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Certificazione LEED e Life Cycle Assessment 

Oltre alla grande attenzione posta al campo della 
certificazione energetica e al consumo energetico da 
fonti fossili in generale, sia a livello giuridico / legale 
che anche scientifico vero e proprio, massiccia è la 
ricerca e la concorrenza dei grandi gruppi in meri- 
to allo studio di nuovi materiali edili, nuovi processi 
produttivi e nuove tecniche costruttive e impiantistiche 
maggiormente ecocompatibili, in modo da realizza- 
re, e certificare, edifici che richiedono un minor im- 
piego di energia per la loro realizzazione e gestione 
e quindi un minor costo, economico e sociale. 
L'impatto socia- 
le legato all'edi- 
ficio e all'edifi- 
care è appunto 
un ulteriore, ma 
non marginale 
aspetto in gio- 
co, sia per quel- 
lo che riguarda 
il consumo di 
suolo, tematica 
di estrema at- 
tualità in Italia. 
sia per quello 
che riguarda 
la qualità degli 
ambienti inter- 
ni in termici di 
confort microcli- 
matico. che si 
ripercuote sulla 
riduzione del 
tasso di assen- 
teismo negli edi- 
fici certificati e sull'aumento della produttività. 
All'interno di questo panorama estremamente com- 
plesso e competitivo, ma che in fin dei conti ci riguar- 
da tutti da vicino, bene si inserisce il protocollo di 
valutazione e certificazione ambientale LEED, nonché 
gli studi ci ciclo di vita (LCA), che come sempre sono 
uno strumento flessibile per valutare impatti, costi e 
consumi globali di prodotti, servizi e processi. 

Il Leadership in Energy and Environmental Design 
(IEED) è il sistema di misurazione e di certificazione 
delle prestazioni di sostenibilità ambientale degli edi- 
fici che ha avuto la maggior applicazione a livello 
internazionale. Il sistema fornisce un insieme di stan- 
dard di misura per valutare il carattere di sostenibilità, 
e anche di vivibilità, degli edifici, siano essi di carat- 
tere residenziale, civile o industriale. 
Il LEED è stato elaborato negli Stati Uniti dall'asso- 

ciazione U.S. 
Green Building 
Council e ap- 
plicato per la 
prima volta nel 
1998; ad oggi 
il sistema si è tra- 
sformato in un si- 
stema di calcolo 
e certificazione 
a punteggio tra 

, i più completi e 
realistici mai re- 
alizzati e, come 
già anticipato, 
dal 2009 è pos- 
sibile applicarlo 
anche in Italia, 
tramite uno spe- 
cifico protocollo 
che adatta la 
me todo log ia  
classica alla re- 
altà italiana. 

i'aspetto principale del LEED è che fornisce differenti 
metodi per valutare la prestazione di diversi aspet- 
ti legati all'edificio, attribuendo poi un punteggio al 
risultato ottenuto. Si tratta di metodologie assoluta- 
mente ripercorribili e trasparenti, dove i criteri tecnici 
proposti vengono condivisi con le varie associazi~ni 
di portatori di interesse [circa 10.000), che fanno 
direttamente parte del U.S. Green Building Council, 
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e pubblicamente rivisti per l'approvazione. Lo spirito 
legato alla continua innovazione, alla condivisione 
delle metodologie e alla grande mole di nuove co- 
struzioni certificate negli Stati Uniti (circa 14.000) fa 
sì che internazionalmente il credito dato al sistema 
LEED risulti elevatissimo e indiscusso. 

In Italia ci stiamo relazionando con la Certificazione 
energetica degli edifici e I'ottenimento del cosiddetto 
ACE, ovvero l'attestato di certificazione energetico 
richiesto per legge in caso di nuova costruzione, 
compravendita o locazione finanziaria di un locale o 
edificio. Questo argomento, il quale spesso tende ad 
essere confrontato con il sistema LEED, non ha in real- 
tà molto in comune: è una certificazione obbligatoria 
mentre il LEED è volontaria, non è una certificazione 
ambientale, ma solo energetica e quindi parziale, 
non chiede di rispettare alcun requisito costruttivo. 
Come punto di partenza è quindi fondamentale va- 
lutare qual'è l'obiettivo della certificazione LEED. I 
criteri del LEED sono stati creati per raggiungere i 
seguenti scopi: 

- definire il concetto di "edificio verde" stabilendo uno 
standard comune di misura; 

- promuovere pratiche integrate, di progettazione per 
l'intero edificio; 

- dare un riconoscimento a i  leader dell'industria della 
costruzione attenti al  rispetto dellambiente; 

- stimolare /a competizione nello sviluppo di progetti, 
materiali e metodi costruttivi verdi; 

- aumentare la consapevolezza dei benefici che por- 
ta la "costruzione verde': 

- trasformare il mercato dell'edilizia orientato con oc- 
chio a i  guadagni, per ottenere il maggiore profitto 
possibile pur mantenendo l'aspetto di progetto orien- 
tato all'ecologia globale; 

- adempimento a tutti gli obblighi di legge dell'edili- 
zia, mantenendo allo sfesso tempo il maggiore pro- 
fitto possibile. 

Il LEED analizza poi cinque categorie ambientali le- 
gate all'edificio, con metodi di calcolo e valutazione 
specifici per assegnare un punteggio dell'edificio per 
ognuno di queste categorie: 
- Sosten$i& del ai&; 
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Per ogni categoria sono definiti innanzitutto dei pre- 
requisiti minimi che devono essere obbligatoriamen- 
te soddisfatti per ottenere la certificazione, più dei 
crediti attraverso i quali si acquisiscono dei punti. 
Sommando i punti ottenuti si ottiene il livello di cer- 
tificazione secondo la seguente progressione: Base 

[40-491, Argento [50-591, Oro [60-791, Platino [80 
e oltre] 

Per ogni categoria ambientale sono quindi assegnati 
un numero di punti variabili, sulla base del livello di ri- 
spetto dei requisiti indicati. Il peso di ogni categoria, 
ovvero quanto il punteggio ottenuto in ogni singola 
categoria ambientale influisce sul punteggio totale, è 
riportato graficamente nella figura sottostante. 

Come si evince dalla successiva elencazione dei 
singoli requisiti per categoria, che-non possono es- 
sere qui dettagliati, ma che necessiterebbero di una 
trattazione particolareggiata per capire al meglio le 
modalità di valutazione, la certificazione LEED è uno 
strumento molto accurato e avanzato, che non tra- 
lascia alcun aspetto relativo all'edificio, dai classici 
consumi energetici e gestione di impianti e utenze, al 
consumo di suolo, alla fruibilità e vivibilità del sito, 
alla salubrità degli ambienti e comfort abitativo. 

Il Notiziario sulla Sicurena Marzo i Aprile 20 1 3 



Z 

Per ognuna delle sette categorie i punteggi sono as- 
segnati ai singoli requisiti, alcuni dei quali sono obbli- 
gatori, altri servono per la formazione del punteggio; 
vediamo le varie categorie ed i relativi requisiti. 
Sotto la categoria Sosktenibilirà &l sito, il primo requi- 
sito indicato è di carattere obbligatorio: prevenzione 
dell'inquinamento da attività di cantiere. Il requisito in 
sostanza richiede di sviluppare un piano di controllo 
del cantiere, che accompagni il progetto dell'opera, 
in accordo con standard di riferimento, che permetta 

stinazioni d'uso di terreni da evitare per la costruzio- 
ne di nuovi edifici), densità edilizia e vicinanza ai 
servizi, recupero e riqualificazione dei siti contami- 
nati, accesso ai trasporti pubblici, presenza di porta- 
biciclette e spogliatoi, predisposizione per veicoli a 
bassa emissione e a carburante alternativo, capaci- 
tà dell'area di parcheggio, proteggere e ripristinare 
I'habitat (percentuali del sito destinate a verde, etc.), 
massimizzazione degli spazi aperti, controllo delle 
acque meteoriche, controllo dell'effetto isola di calo- 
re, riduzione dell'inquinamento luminoso. 

di raggiungere i seguenti obiettivi: evitare la perdita 
di terreno durante la costruzione causata dal deflusso 
superficiale delle acque meteoriche e/o dall'erosione 
dovuta al vento, includendo la protezione del terreno 
superficiale rimosso e accumulato per il riuso, preve- 
nire la sedimentuzione nel sistema fognario di raccol- 
ta delle acque meteoriche o nei corpi idrici recettori, 
evitare di inquinare l'aria con polveri o particolati. 
Sempre sotto la categoria Sostenibilità del sito sono 

Sotto la categoria Gestione delle acque troviamo 
invece requisiti come riduzione dell'uso dell'acqua, 
gestione efficiente delle acque a scopo irriguo, tec- 
nologie innovative per le acque reflue. 
Sotto la categoria Energia e Atmosfera troviamo: 
commissioning di base (e avanzato] dei sistemi ener- 
getici dell'edificio (sostanzialmente una verifica che 
i sistemi energetici dell'edificio siano installati, tarati 
e funzionino in accordo con le richieste della com- 
mittenza), prestazioni energetiche minime, gestione 
di base dei fluidi refrigeranti, ottimizzazione delle 
prestazioni energetiche, produzione in sito di energie 
rinnovabili, gestione avanzata dei fluidi refrigeranti, 
misure e collaudi, energia verde. 
Per Materfah e risorse troviamo grandemente valo- 
rizzati il recupero (o meglio il riuso) di componenti e 
materiali o materie prime, privilegiando l'impiego di 
risorse provenienti dal territorio: raccolta e stoccag- 
gio dei materiali riciclabili, riutilizzo degli edifici, ov- 
vero mantenimento delle murature, solai e coperture 
esistenti, mantenimento del 50% degli elementi non 
strutturali interni, gestione dei rifiuti da costruzione, 
riutilizzo dei materiali, contenuto di riciclato, materiali 
estratti, lavorati e prodotti a distanza limitata [mate- 
riali regionali]. 
Per la categoria relativa alla Quaiità ambientale in- 
terna troviamo vari requisiti in merito agli inquinanti 
interni rilasciati dai materiali impiegati, argomento di 
estrema attualità: controllo ambientale del fumo di ta- 
bacco, monitoraggio della portata dell'aria di rinno- 
vo, incremento della ventilazione, piano di gestione 
della qualità dell'aria in fase di realizzazione e uso 
dell'opera, materiali basso emissivi (adesivi, primers, 
sigillanti, materiali cementizi e finiture per legno, pit- 
ture, pavimentazioni, prodotti in legno composto e 
fibre vegetali], controllo delle fonti chimiche ed inqui- 
nanti indoor, controllo e gestione degli impianti ter- 
mici e di illuminazione, progettazione e verifica del 
comfort termico, luce naturale per il 75% degli spazi, 
visuale esterna per il 90% degli spazi. 
Le ultime due categorie, Priorifd regionali e 1- 
zione nello prqettazione, hanno invece requisiti che 
vengono considerati specificatomente per ogni singo- 
la applicazione. 

altri requisiti-che forniscono un punteggio, 
quali: selezione del sito (dove vengono indicate de- 
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Gli studi di Life Cycle Assessment (LCA) bene si spo- 
sano con il sistema LEED: gli studi di LCA non influi- 
scono sull'assegnazione di crediti di un determinato 
requisito, ma sono presenti e agiscono in modo tra- 
sversale in varie parti della valutazione. 
In primo luogo è proprio tramite studi di LCA che ven- 
gono assegnati e regolarmente revisionati (e anche 
riassegnati) i singoli crediti ai vari requisiti in gioco. 
I'U.S. Green Building Council calcola infatti i credi- 
ti, e quindi il beneficio ambientale determinato dal 
rispetto di ogni singolo requisito, tramite l'analisi de- 
gli impatti ambientali misurati con tredici indicatori 
ambientali. Questi indicatori vengono calcolati con 
studi specifici di LCA, condotti impiegando uno stru- 
mento, il TRACI, sviluppato direttamente dallagenzia 
per la protezione dell'ambiente governativa statuni- 
tense, ovvero la U.S. EPA (Environmental Protection, 
Agency). D'altronde visto il carattere di completezza 
e ripercorribilità dell'intero sistema LEED, la base di 
assegnazione dei punteggi non poteva che derivare 
da analisi estese a tutto il ciclo vita del prodotto cer- 
tificato, ovvero l'edificio. 

Gli studi di LCA, oltre che per il metodo di forma- 
zione del punteggio, risultano anche utili per la cer- 
tificazione LEED da parte di chi vuole certificare un 
edificio o di chi produce i materiali da costruzione. 
Questo apporto è principalmente evidente all'interno 
di due categorie: materiali e risorse e innovazione 
nella progettazione. 
In merito ai materiali è facile comprendere come 
uno studio di LCA in merito ai materiali da impie- 
gare possa garantire elevata accuratezza in merito 
alle prestazione ambientali degli stessi, sia in termini 
di impiego di risorse e materie prime, sia in termini 
di smaltimento finale dei materiali, sia in termini di 
trasporti in gioco per la realizzazione del materiale 
stesso. In sostanza un prodotto dotato di studio LCA 
dimostra inequivocabilmente quali sono le sue presta- 
zioni ambientali durante la propria vita. 
Nel campo dei materiali da costruzione, in partico- 
lare per gli isolanti, è da tempo che si guarda agli 
studi di LCA come strumento per comunicare a clienti, 
fornitori e diretti concorrenti quanto l'azienda stia in- 
vestendo in ricerca sui materiali o sui processi realiz- 
zativi, ottimiuando una o più fasi della vita del pro- 
dotto e quali benefici si possono avere dall'impiego 
di un prodotto di origine biologica o meno. Lo studio 
di LCA viene condotto quindi o con finalità scientifi- 
ca, e quindi per redigere una pubblicazione spesso 
a carattere comparativo, o per ottenere etichettature 
ambientali di tipo volontario, come ad esempio I'EPD 
(Environmental Product Declaration). 

Tornando al sistema LEED, ulteriori punti possono pro- 

venire da uno studio di LCA condotto sulle modalità 
di svolgimento del cantiere o sull'edificio stesso, ad 
esempio valutando la logistica di cantiere e le attività 
di movimentazione e trasporto, o valutando l'impiego 
di differenti materiali per nuove applicazioni. Giusti- 
ficando quindi alcune scelte tramite studi di LCA è 
possibile acquisire punti nelle categoria legata all'ln- 
novazione della progettazione. 

La certificazione LEED è sicuramente la massima 
espressione della certificazione ambientale in campo 
edilizio. Il procedimento per I'ottenimento della cer- 
tificazione non è però affatto banale e sicuramente 
richiede un grande apporto di tempo da parte di 
chi deve recuperare i dati per giustificare le scelte 
fatte e dimostrare per i singoli requisiti lo stato di 
soddisfazione. Come tutte le certificazioni di natura 
volontaria ha quindi un forte carattere innovativo e, in 
campo edile, riveste un grande fattore di visibilità, es- 
sendo appunto il modello maggiormente riconosciuto 
a livello internazionale. 
In Italia, dal 2009 ad oggi, solo 17 sono i progetti 
di nuove costruzioni che si possono fregiare della 
certificazione LEED, tanti dei quali nati da collabo- 
razioni con enti pubblici e importanti ditte nel cam- 
po delle costruzioni e dell'impiantistica, nazionali e 
internazionali, come visionabile sul sito del Green 
Building Council. 90 sono invece i progetti registrati, 
ovvero che hanno avviato il processo di certificazio- 
ne e sono in attesa delle necessarie verifiche ispettive 
relative al progetto e presso il cantiere. 

Massimo Granchi, Riccardo Bozzo 
mtm consulting s.r.1. 

La dicl 
in Eurc 
E' infa 
circol; 

L'. 
Le imy 
sosten 
merca 
Un sisi 

Life C\ i t iauo 
i amble 

un fati i - 

I mtmc 
degli I 

1 mtmt 

I L- Il Notiziario sulla Sicurezza Marzo i Aprile 201 3 



l 

L C- 
i -, 
r r  R a  E 0  b7'' .h $5; 

,., , 
I L 

'~fi$th&hManagament , 
;l 1- CORSI AD HOC 

La formazione non termina più con il diploma o la laurea ma è permanente 
e continua, destinata a un costante riallineamento che tenga conto delle trasformazioni nei 

modelli organizzativi e negli scenari del business moderno. Il lavoro stesso risulta sempre più modificato 

1 ' 
dall'introduzione delle nuove tecnologie e dalle trasformazioni delle competenze. 

SEMINARI E CONVEGNI 
La mtm consulting S.r.l. organizza periodicamente seminari e convegni con lo scopo di promuovere, divulgare 

e approfondire la conoscenza e il dibattito relativamente ai temi più attuali e alla normativa in vigore e in divenire. , 
- 

MARCATURA CE 

La dichiarazione di conformità e la marcatura CE sono il passaporto che permette ai prodotti la libera circolazione 
in Europa. 
E' infatti stabilito già nel "Trattato di Roma" del 1957 l'esigenza di rimuovere le barriere tecniche che ostacolano la libera 
circolazione dei prodotti. ( Art. 100 N. 50 - 56) 

SISTEMI DI GESTIONE 

Le imprese devono affrontare quotidianamente le esigenze del profitto, della qualità, della tecnologia e dello sviluppo 
sostenibile. Un sistema di gestione efficiente fatto su misura per la tua azienda può aiutarti a far fronte alle sfide del 
mercato globale. 
Un sistema di gestione può aiutarti ad organizzare e sviluppare i processi per gestire e migliorare i l  tuo business. 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

Life Cycle Assessment Environmental Product Declaration Ecolabel Bilancio Ambientale. 
é assolutamente indubbio che anche la gestione dell'ambiente sia oggi entrata, a pieno titolo, nel novero delle strategie 
ambientali. Le imprese più attente a questoi aspetti e alle tendenze del mercato considerano la gestione dell'ambiente 
un fattore critico del successo. 

mtm consulting S.r.l. garantisce la gamma completa dei servizi e delle consulenze utili alle imprese sia per l'ottemperanza 
degli adempimenti di legge che per il loro sviluppo economico. 
mtm consulting S.r.l. assiste l'imprenditore in tutte le tematiche legate alla specifica attività produttiva o terziaria. 

I- 

-- mtm consulting S.r.l.- via L. Ariosto, 10 - 20052 Monza (MB) 
tel. 039 28 48 437 - fax: 039 97 16 521 . info@emtem.com - www.emtem.com - .- .-. 
Iscrizione gratuita alla newsletter: 
http://www.emtem.com/registrati.php 


